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NOSTRA CQBiUSFQMDEMZA 

Parigi ,27 marzo. 
La speranza di un soccorso reale ed effi

cace per la rivoluzione polacca si va dissi
pando. Questa volta è V Austria che rifiuta 
di associarvisi. Si era fatto molto calcolo sul 
viaggio del principe di Metternich. 

Tutto sembrava prendere un ottimo anda
mento. Io mi trovava in Germania quando 
l'ambasciatore d'Austria la traversava per re
carsi a Vienna , chiamatovi da. Francesco 
Giuseppe , il quale appunto per riceverlo 
aveva differito il suo viaggio in Dalmazia. 

10 potrei citarvi le parole testuali dal prin
cipe al suo ritorno a Parigi ; ma è il lin
guaggio di corte . vai quanto diro le mille 
circonlocuzioni di cui si serve la diplomazia 
per attenuare una risposta disaggradevole. 
Preferisco invece parafrasarvi© nel loro ve
ro significato. Esse suonano'così: 

Napoleone ha sì spesso mancato ai suoi 
giuramenti, obbh'ato le sue promesse , che 
il gabinetto di Vienna teme di essere ingan
nato e mettersi in una dura posizione , as
sociandosi alla Francia per fare la guerra 
alla Russia. 

—L'Austria ha delle provincie limitrofe alla 
Russia, e questa non mancherebbe di crear
le dogi'imbarazzi, come a mo'd'esempio in 
Ungheria. 

Le provincie francesi essendo lontane, 
nulla di tutto ciò avvi a temere, ed è pres
so a poco certo die l'Imperatore non man." 
derebbe un' armata attraverso la Germania 
por andare al soccorso dell'Austria. — 

11 principe di Metternich non ha dunque 
portato da parte dell'Imperatore, suo signo
re, che belle parole, che elei vóti pel trionfo 
della buona causa. In breve tutto quello che 
l'imperatore Francesco Giuseppe può fare 
per Li Polonia si è di andare a pregare col
l'Imperatrice sulla tomba di Sobieski, come 
ha già fatto un'altra volta. 

Poco tempo dopo V imperatrice Eugenia 
dava un concerto di quaresima. Tutto il Cor
po dipiotnatico erasi raccolto nei suoi appar
tamenti per lo Stàbat di Rossini. L' Impe
ratore , nell'atto che ne riceveva gii omaggi, 
disse, a lord Cowley che sarebbe tempo di 
mettersi d'accordo per far qualcosa in fa
vore della Polonia. 

Voi conoscete il fondo del pensiero del 
capo del ForeigiuOffice , lord Paltncrston. 
Egli teme che un' azione collettiva armata 
non dovesse avere per risultato l'estensione 
della Francia sino ai suoi antichi limiti del 
1800, cioè fino al Reno. 

Colto alla sprovveduta, l'ambasciatore in
glese fu abbastanza imbarazzato, perocché 
bisognava risponder© davanti a tutto il Corpo 
dipìomatico, e prendete, per così dire, una 
specie d* impegno. 

Egli balbettò alcune parole, come, per e
sempio, che la simpatia di Sua Maestà per 

la Polonia era già un fatto :di si alta ifn
portanza che i Polacchi non avrebbero che 
ad esserne soddisfatti ed augurarsene favo
revoli risultamenti. 

Ma in quanto a mandare delle truppe in
glesi o semplicemente una divisione della 
squadra di Plymouth nel Baltico , non si 
parlò né punto né poco. 

L'amico di Vittorio Emanuele © di Napo
leone HI, il conte Arese , era qui venuto e 
ne è ripartito. Si è creduto che fosse per 
sorvegliare ciò che avrebbe potuto combi
narsi tra Francia e Austria, quando il prin
cipe di Metternich partì per Vienna. 

La coincidenza che esiste fra la partenza 
del conte Arese e l'arrivo del comm. Rat
tazzi a Parigi, fa supporre a molti che ii 
viaggio dell'antico presidente del Consiglio 
italiano non abbia un semplice scopo di di
vertimento. 

Si attribuisce a questo viaggio una mis
sione politica che avrebbe il vantaggio di 
non eccitare la diffidenza degli ambasciatori 
esteri, in causa del carattere privato del si
gnor Rattazzi. 

La questione della Venezia deve essere 
senza dubbio l'oggetto principale delle con
versazioni che Rattazzi avrà coli'imperatore. 
Io credo che anche la quistione romana non 
sarà trascurata : ma prima di tutto bisogna 
stabilire un accordo coir Austria , e questo 
è il punto delicato ed essenziale. 

Devo però constatare che questa notizia 
che consisterebbe nel far concedere dall'Au
stria la Venezia all'Italia, non è più accol
ta con quell'aria di dubbio, con cui nei pri
mi giorni la si accoglieva. Ieri sera uà gior
nale ufficioso, La Natìon, trattò codesta que
stiono in un lungo articolo , ed in modo 
serio. 
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SSTUMiOHE POL5TI0A 
General© 

Ecco come un carteggio della Perseveran
za da Berlino intravvede e giudica la situa
zione politica generale: 

jBerlmo 25 marro. 
Io non credo che la rivoluzione polacca 

sia terminata o schiacciata per la sconfitta 
di uno dei quattro corpi di Langiewìcz , la 
cui improvvisa partenza fu cagionata da altri 
motivi che non fosse la disfatta, e quand'an
che ì Russi sterminassero tutti quelli sven
turati, che difendono sì eroicamente la loro 
causa nazionale , la questione polacca non 
sparirebbe perciò dall'ordine dal giorno: 
quando il sangue avrà cessato di scorrerò , 
T inchiostro e il fluido elettrico metteranno 
in movimento la diplomazia. 

Nostro malgrado noi rivolgiamo gli sguar
di verso Napoleone , e ne studiamo i più 
piccoli atti e gesti per trovare la chiave dei 
discorsi ultrarìvoluzionari del principe Na
poleone. Non perchè questo discorso ci re
chi molto spavento ; vi ci siamo abituati. 

Mi il discorso di BUlauit , sanzionato con 
tanta precipitanza dall' Imperatore, ci lascia 
ancora all' oscuro. 

Per noi esso vuol dire, che la situazione 
* diplomatica è imbrogliata , ohe la najmiie , 

francese ha molta simpatia per la Polonia , 
ma che i trattati dei 1815 non bastano a 
soddisfare i voti dei Polacchi ; dunque ci 
vuole un Congresso europeo per offrir dell© 
guarentigie alla nazionalità polacca. 

Date queste guarentigie,, l'insurrezione sa
rà disarmata , le relazioni tra la Francia e 
3a Russia non saranno turbate, anzi tutt'al
l'opposto; giacché,la Russia otterrà al Con
gresso la tanto desiderata revisione del trat
tato del 1856 ; e la Francia , nello stesso 
tempo che avrà dato alla Russia nuova pro
va delia sua amicizia e abnegazione , appa
rirà qual salvatrice e henefaUriea della Po
lonia. 

Un Congresso europeo! Ma chi dunque vi 
si opporrebbe? E cosa vi si tratterebbe? 
Soltanto della questione polacca? .NJ,certa
mente, non si vorrà scomodarsi per cosi po
co. Vi si parlerà senza dubbio di Roma e 
dell' Italia, della Grecia e del grande Impa
ro greco, dei paesi del Danubio, deli'O^aa
te, della Polonia, deda DAnimarca, del trat
tati del 1815 , che noi malediciamo per io 
meno quanto il principe Napoleone, «lei trat
tato del 1858, del trattalo di Zurigo 

Ora , nò l'Inghilterra , uè ia Russia o l a 
Prussia si opporranno alla convocazione del 
Congresso; l'Italia vi guadagnerebbe; la Spa
gna e la Svezia non contano ; ma l'Aus^ia, 
ecco lo scoglio. 

L'Austria , ve lo ripeto per la aente^ima 
volta, non vuol saperne di un Congresso eu
ropeo che regolerebbe tutto in Europa , 1<
galizzerebbe e legittimerebbe tutto quanto 
avvenne. 

L'Austria specula sulla morte di Napoleo
ne, essa basa tutta la sua politica su questo 
avvenimento , e fino altura se la ride sot^b 
i biffi ad ogni nuova questione eh© sorga. 

Fin che nulla è regolato in Italia, essavi 
può riapparire; fin eh© in Oriente tutto rtìsia 
sospeso , essa non avrà bisogno d'abbando
nare r idea di potere impossessarsi dei Prin
cipati Danubiani; e cosi di seguito pei' tut
te le questioni. 

E poi, 1'Austria non s' assiderà ftgsi faciI
meuie allato d' un plenipotenziario del Ra 
d'Italia, a meno die la Germania non le 
guarentisca la Venezia. 

Per la Francia trattasi adunque di spez
zare le resistenze del Gabinetto di Vienna , 
ed è perciò ch'essa negozia coli'Austria. 

La chiave della situazion© è a ViennoL , e 
questa situazione è pericolosa per la Prus
sia. 

Ritenete per certo che 1' Austria salverà 
la capra e i cavoli, che la Francia n.on ot
terrà nulla da lei, se NApoleone non rinun
cia al trattato di commercio colla Prussia, © 
l'Austria minaccerà sempre la Prussia, finr 
tanto che questa non aderisca all' ingresso 
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di tutti i possessi, austriaci nella Coftfedera
'zìone germanica, 

Per eui, pur regalandosi reciprocamente 
Nate e Circolari in via di gentilezza, la Prus
sia, quale la comprende il partito feudale 
qui, « 1' Austria lavorano attivamente a ot
tenere un accordo; anzi io credo che questo 
accordo esista di già naturalmente a spese 
della Prussia. 

Ecco ciò che noi presentiamo qui, ecco 
dove vediamo il pericolo. Avendo la Prussia 
promesso di non muoversi in Germania, a
vendo Bismarck dichiarato di voler abbando
nare la linea seguita dal conte Bernstorff, 
noi avremo subito una sconfìtta morale peg
giore di Olrantr; e notate che Bismarck, nel 
suo colloquio dei 4 dicembro col conte Ka
rolyi, aveva già offerto il suo concorso all'Au
stria in Italia. 

Noi siamo in cattive acque, ed è una me
schina consolazione per noi, che Billault ac
carezzi la nostra Camera che seppellì la con
venzione. 
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Il Congrasgo 
Ecco come YInd. Belge apprezza l'idea di 

un Congresso , di cui si è parlato , per re
golare la questione russopolacca: 

La notizia di un Congresso che si riuni
rebbe, a richiesta della Francia, per regola
re gli affari della Polonia , non incontrò a 
Parigi #he dell' incredulità, malgrado la so
lennità con cui era stata annunziata dal gior
nale la France. Noi stessi, qualunque siano 
i ragguagli che ci furono trasmessi jeri da 
un nostro corrispondente, non possiamo che 
dividere il sentimento generale. Che il ga
binetto delie Tuileries abbia pensato a que
sto mezzo di aiutare la Polonia , che abbia 
anche fatto scandagliare il terreno , sia a 
Vienna, Hia altrove , è possibile ; ma dubi
tiamo che, anche solo in principio, l'Austria 
vi abbia aderito. Gli è che infatti non basta 
volere un congresso per convocarlo; bisogna 
ancora determinare quali saranno i parteci
panti alla riunione , su quali basi si costi
tuirà, quali questioni discuterà. 

Questi prelimiaari contengono tante cause 
di dissensi che occorrebbero lunghi negoziati 
per venirne a capo. 

Cosi , si convocherebbero le potenze fir
m a tari e dei trattati di Vienna, cioè la Fran
cia , ringhilltìkra , l'Austria, ia Prussia, la 
Russia , la Spagna , il Portogallo e la Sve
zia? Ma ciò sarebbe un riconoscere la vali
dità di quei trattati e 1' obbligo di far san
zionare dalle potenze in questione tutti i mu
tameriti sopravvenuti in Europa dal 1815 in 
pò*. Sarebbe pure un escludere dagli aggiu
staroanti da farsi l'Italia che comincia a far 
in Europa la parte di sesta grande potenza. 

Limiterassi il congresso alle cinque gran
di potenze? Ma con qual diritto si costitui
rebbero esse giurlici unici della questione , 
e la causa delta Polonia sarebba ella bon 
garantita in una riunione in cui sedessero 
ni maggioranza i tre Sfati che ne operarono 
lo smembramento ? 

Questo pei partecipanti ; ma quante diffì
cohà da risolversi per fissare ii punto di 
partenza delle deliberazioni e la loro forza 
obbligatoria ! E poi , rimosso tutte queste 
difficoltà , chi assicura ^he la Russia accet
terebbe V intervento 

s 

d' un congresso anche 
colla sua partecipazione in un conflitto che 
essa considerò sempre come un affare in
terno ? Evvi dunque una serie di ostacoli di 
prim' ordine jcontro i quali andrà ad infran
gersi quest' mea di un congresso. 

Così, lo voglia o no, noi abbiamo la con
vinzione che anche la diplomazia meglio di
sposta per la Polonia dovrà limitarsi a pre
sentare a Pietroburgo osservazioni individuali, 
senz'altra sanzione che una sanzione morale 
e di cui la corte dì Russia terrà conto a e » 

ri 

condo le sue convenienKe. Non è dunque 
sulla diplomazia che la Polonia può fare as
segnamento ,, ma bensì sui proprii sforzi, 
oppure sull'interesse che ha la Russia di 
chiudere, con una nuova politica , un' óra 
d'insurrezioni periodiche le quali si rinno
veranno sempre finché essa tenterà di assi
milarsi, colla compressione, una nazionalità 
diversa dalla sua. 

19 mievo re M Grec ia 
Il Dóbats ha un articoletto in cui , col 

buon umore consueto a quel giornale , tro
viamo riferiti particolari più ampi e più pre
cisi di quelli da noi dati ieri sul nuovo re 
di Grecia. Eccoli : 

E' afl'ar finito : l'hanno trovato! Diogene 
ha scoperto il suo uomo ! Il Morning-Post 
e il Times confermano oggi la notizia che 
il telegrafo di Londra ci ha portato ieri. 
Viene offerto ai Greci che accettano, un Re 
che consente. 

Questo Re è un po' giovane ; egli esordi
rà con una minorità e un Consiglio di reg
genza. Egli viene un po' di lontano ; gli è 
tra le nevi e presso al Polo che sono andati 
a cercare il principe destinato a regnare 
nella penisola ia più meridionale d'Europa. 
Insomma , anche senza cercare i peli nel
l'fcovo, egli è quasi altrettanto tedesco quan
to Ottone , a cui i Greci non hanno perdo
nato d'esserlo. Ma con tutte queste piccole 
pecche , egli ha la rara ventura di gradire 
a tutti , e di essere da lutti gradito. 

Del resto, cugino di tutti ! ia nuova prin
cipessa di Galles Alessandra è sua sorella ;. 
un'altra sua sorella, Dogmar, è presso a po
co fidanzata allo Czarino Nicola, e la cogna
ta di sua sorella, ossia la sorella di suo co
gnato, ha sposato il Principe Reale di Prus
sia, oltre di che il trattato di Londra lu di
chiarato , r 8 maggio 1852 , suo padre Cri
stiano, principe ereditano di Danimarca. 

È dunque possibile che fra pochi anni 
l'avventurata famiglia di SchleswigHolstein
SonderhourgGlukshourg (gli è questo il suo 
nome) segga contemporaneamente sui troni 
d'Inghilterra, di Danimarca, di Prussia, di 
Russia, e di Grecia. Cosa da far morire di 
gelosia tutti i Coburgo. Il telegrafo ci assi
cura cita l'Inghilterra cederà al Principe 
Guglielmo le Isole Ionie, che il sig. Drouin 
de Lhuys gli ha promesso l'appoggio della 
Francia, è che i capi dei Greci gli otterran
no i suffragi dei loro compatriotti. 

Ecco dunque tutti contenti. E in tal caso 
noi pure. Possano i greci i quali hanno im
paralo quanto sia facile, in questo nostro 
secolo di buon senso borghese, privarsi d'un 
principe più che di procacciarsene uno, accor
darsi con Guglielmo di Danimarca un po' 
meglio che con Ottone di Baviera. Qualche 
secolo addietro, in Europa i Re tendevano 
un po' troppo a credere che i popoli fossero 
fatti per essi. Ma quando i popoli non sono 
deliberati di assaporare il regime repubbli
cano, non debbono nemmeno essi abusare 
della massima che i Re aon fatti per i po
poli. 

Si finirebbe col non trovare più un Re, 
poiché il mestiere di gran proprietario fon
diario dà meno fastidi. Egli è certo che dal 
mille in poi ii mondo non avrà mai vista nò 
fra principi, né fra duchi, baroni, conti, o 
semplici capitani, così poca premura di cin
gersi il capo di una corona, come ora ve
demmo nella quistione greca. Forse l'adagio 
volgare i re se ne -vanno aveva finalmente 
e con ragione dato sui nervi allo dinastie, 
piccole e grandi, d'Europa; ed esse non 
sono state dispiaciute di ridurre per sei mesi 
un popolo intiero, a sospirare ogni mattina 
svegliandosi Ahimè ! ì re non vengono ! 

POLITICA E DlfLOMNflA 
nella qnUtlone polacca 

Ci sembra degno di nota un articolo che 
troviamo nella Patrie, la quale non vuole 
si esageri l'importanza dei disastri parziali 
subiti dalla rivoluzione polacca. 

Questi rovesci, dice il giornale imperiali
sta, non possono in verun modo modiiìcare 
la situazione. Per convincersene e' ricorda 
il vero stato delle cose su cui ha gettato si 
viva luce la doppia dimissione di mons. Fé
linski e del conte Starzenski. 

Il primo avea accettato 1' arcivescovato di 
Varsavia , il secondo ii maresciallato della 
nobiltà di Grodno , facendo forza ai proprj 
sentimenti, alienandosi i proprj amici , ma 
per ispirilo conciliativo sperando ancora rav

) vicinare l'oppresso e l'oppressore. 
La dimissione di due uomini co.ù tempe

rati, così superiori adogai passione, indica 
che la conciliazione , che il ravvicinamento 
sono impossibili. Sia pur domata questa ri
voluzione , ne sorgerebbe ben presto un'al
tra. Quindi la Patrie conclude : 

« La sconfitta dell'insurrezione che tende 
ognor più a svilupparsi in Polonia , non 
scioglierebbe ancora la terribile quistione 
polacca. L'Europa, come per il passato, la 
vedrebbe turbare ancora periodicamente la 
sua fiducia e la sua sicurezza. Tocca ora al
l'Europa di scongiurare questi pericoli. » 

Alla Persev. scrivono da Parigi, 27 : 
L* idea d' un Congresso à sempre ali' or

dine dei giorno , grazie a certi fogli , che 
hanno saputo presentare questa combinazio
ne come pensata dall' imperatore Napoleone 
IIL Ma, nel pubblico, non vi si crede ora, 
come non vi si credeva prima , giacché le 
medesime obbiezioni che vennero fatte su 
di esso sussistono in tutta la loro pienezza. 

Più si va innanzi , e più si rimane con
vinti di ciò, che non vi sono che due alter
native possibili per uscire da codeste diffi
coltà: od un ingerenza diplomatica potente , 
per esigere dalla Russia T autonomia della 
Polonia; o la guerra, in caso di rifiuto. 

Finché la Francia , che ha preso Y inizia
tiva, non sarà decisa ad appoggiare colle ar
mi la sua azione diplomatica , non f5Ì farà 
che girare in un circolo senza uscita. 

Dicesi che il gabinetto di Vienna avrebbe 
sì bene compreso tale situazione, che il prin
cipe Metternich sarebbe stato incaricato di 
dichiarare che l'Austria resterà neutrale fin
ché la Francia non s'impegni a sostenere 
la sua domanda colle armi , o fintantoché , 
come vi diceva ieri , non si abbia con sé 
l'Inghilterra, per rendere impossibile il ri
fiuto dello Czar* 

Se le cose stanno così, non si capisce co
me la Francia, potendo avere a simili con
dizioni l'appoggio dell' Austria e , per evi
dente conseguenza, quello dell'Inghilterra, 
possa un istante esitare , essendo chiarissi
mo che la Russia, anche colla Prussia, non 
oserebbe far resistenza ad una cosi formi
dabile ingiunzione ; senza contare che l'al
leanza dell'Italia e della Svezia sarebbero 
indubitate. 

/ 

KSSKEET. 

NOTIZIE DELL' SHSUHREZiOiE 
Dall' Opinion Natlonale del 23 ultimo , 

giuntaci stamane, togliamo quanto segue: 
Abbiamo anche oggi la stessa penuria di 

notizie dalla Polonia per la via telegrafica di 
Cracovia. Bisogna attribuir ciò ad un' atti
tudine più severa delle autorità austriache? 
Questa spiegazione sembra , a dir vero , la 
più verosimile , e non si potrebbe infatti , 
malgrado gli ultimi avvenimenti che hanno 
avuto luogo dopo il ritiro di Langiewicz , 
epiegarsi altrimenti la repentina interruzio

V 
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Ecco ora la lettera, cui accenna più sopra 
l1 Opinion Nationafot e nella quale i giudici 
di pace danno in massa la loro dimissione, 
Seguendo Y esempio dei marescialli delia 
nobiltà : 

« Signor Maresciallo 
« La nobiltà della Lituania , 

vava sulla frontiera con 7 a 800 soldati. 
Il telegrafo di Cracovia muto da tre gior

ni, ci ha però trasmesso ieri sera un di
spaccio aiuiunzianteci la sconfitta toccata ad 
una parte del corpo di Czechowski, e un 
brillante successo riportato da Zaborowoki 
sui Russi, di cui incendiò i magazzini a 
Hrubieszow. Lo stesso dispaccio conferma 
la vittoria riportata da Mielinski sul princi
pe di Wittgenstein. 

Dalle nostre informazioni particolari risul
ta poi che il principe di Wittgenstein sareb
be stato fatto prigioniero in questo combat
timento. Due telegrammi , Y uno d'ieri e 
1' altro d' oggi, danno un tal l'atto come po
sitivo'. Questo principe appartiene ad una 
delle più potenti famiglie della Russia; egli 
anzi è congiunto collo Czar per legami di 
lontana parentela. 

La cattura del generale Lewandoski ope
rata dai Russi è completamente smentita. 

Gl'insorti del governo di Plock hanno ri
cevuto mille carabine Miniò. 

Nella Lituania tutto va pel meglio, e noi 
apprendiamo che il 20 marzo i Polacchi so
no stati vincitori presso Slusk, dopo un com
battimento accanito di cinque ore contro u
na forte colonna mobile russa. 

Pubblichiamo più oltre una lettera indi
rizzata ai marescialli della nobiltà nella Li
tuania dai 400 giudici di pace di quella pro
vincia , i quali han dato la loro dimissione 
collettiva. Questi funzionari constatano gli 
sforzi dei governo per eccitare i contadini 
contro la nobiltà. 

D'altra parte , ecco quanto leggiamo nel 
Courrier da Dimanche: 

« Informazioni provenienti da Pietrobur
grado di assicurare che il 
questo in Russia il parti? 
cerca di dare alla guerra 
il colore di una guerra 

eccita
dei le

go ci pongono m 
partito tedesco (è 
to dei funzionari) 
contro la Polonia 
religiosa. 

« 1 popi delle provincie limitrofe 
no i contadini a correre in soccorro 
ro fratelli di Lituania , chs essi rappresen
tano come oppressi da unii insurrezione cat
tolica e aristocratica. » 

Quest'appello al pregiudizio e alla super
stizione non lascia il minimo dubbio sulle 
apprensioni della Russia e sui progressi co
stanti dell' insurrezione. 

, dopo aver 
preso la prima iniziativa della grand' opera 
dell' emancipazione dei contadini, ha proce
duto immediatamente all' attuazione di que
sta grande riforma sociale. Ella era quindi 
ben lungi dall' attendersi i rimproveri che 
le sono stati indirizzati dalle autorità gover
namentali, delle persecuzioni , e finalmente 
dei proclami eccitanti i contadini alla rivol
ta , e propagati allo scopo di provocare un 
antagonismo tra le classi agiate e le classi 
povere, e di gettare la Lituania in uno scon
vo'gimento sociale completo. 

» Una tale attitudine delle autorità gover
na mentali rende impossibile la regolarizza
zione organica della questione dei contadini, 
ostacola tutti gli sforzi dei cittadini , ten
denti a dare uno sviluppo alle risorse mo
rali e materiali del paese, e impedisce qua
lunque azione ulteriore della nobiltà in que
sta via. 

« In presenza di un tale stato di cose, a 
noi non è più possibile di compiere ulterior
mente le nostre funzioni di giudici di pace 
con vantaggio poi paese. Per lo che noi, si
gnor Maresciallo , deponiamo tra le vostre 
mani le nostre dimissioni , e rendiamo re
sponsabili le autorità governamenlali dei lo
ro atti e dei loro proclami ulteriori ». 

( Seguono pia di 400 firme ), 

Cu colpo da p a r a r e 
¥n carteggio da Roma, parlando a propo

sito della canonizzazione della regina Cristi
na, che venne trattata nel concistoro del 19 
ultimo , esce in queste considerazioni: 

Crediamo sia necessario parare il colpo 
che si vuol portare all' Italia con questa san
tificazione. Della quale è scopo evidente ( e 
i sanfedisti noi tacciono) il dare al Borbone 
un prestigio religioso, e per devozione alla 
madre riscaldare il desiderio del figlio nelle 
popolazioni ignoranti delle provincie méri
dioaali. 

Non mancheranno i sermoni del clero e i 
miracoli. Fortunatamente la madre è di ca
sa Savoia, e se si cominciasse a preoccupa
re le menti e a ficcarvi bene addentro, che 
se ci è stala qualche cosa di buono nella ca
sa di Borbone, ce 1' ha messa quella di Sa
voia , l'effetto che si propongono i Borboni 
ed i clericali andrebbe fallito. 

Sarebbe egli difficile trovar un frate , a 
mo' d' esempio , che scrivesse una biografia 
popolare della Santa per diffonderla a mi
gliaia nel popolo coli' intendimento princi
pale di rivendicare a casa Savoia tutto il 
merito di questa santificazione ; notare la 
gran diversità di vita fra la santa e suo ma
rito ; e specialmente far risaltare che essa 
lo pregava del continuo in favore dei rei di 
Stato senza che egli l'ascoltasse mai ; che 
casa Savoia ha avuto altri santi , mentre 
quella di Borbone nessuno ; che il merito 
principale delia Santa fu di conservarsi pu
ra e virtuosa in una famiglia come la Bor
bonica, e con un marito crudele come Fer
dinando Il ; e conchiudere infine che le colpe 
dei Barboni devono essere bea grandi , se 
malgrado i meriti di Cristina, Iddio ha per
messo che suo figlio perdesse il regno , e 

via? 

Il giorno 27, il Corpo legislativo votò con 
225 voti contro 5 il progetto di legge con
cernente la chiamata di 100,000 uomini, in 
seguito ad una discussione, alla quale pre
sero parte i signori Ricard , generale Al
lard, commissario del governo, ii marchese 
d' Audelarre e il signor Baroche presidente 
del Consiglio di Stato. 

ÌV» 

Si assicura che il maresciallo conte Bara
guay d' Hllicrs è designato quest' anno a co
mandare il campo di Clullons dove dicesi 
che si recherà il prossimo maggio. 
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ne dei telegrammi di Cracovia che ci arri
vavano in si gran numero e così regolar
mente sin dal primo scoppiare dell'insurre
zione. 

L'Austria vuol mantenersi in una neutra
lità completa, attendendo l'esito dei negoziati 
intrapresi tra i varii gabinetti. Essa conti
nua a mostrarsi molto benevola verso i Po
lacchi, ma sollecitata vivamente dalla Russia 
cerca di dare a quella Potenza alcune pro
ve, non già di simpatia,ma di condiscendenza. 

Tuttavia , siffatta condiscendenza sarebbe 
spinta molto più oltre che no 'l comportino 
la giustizia e l'imparzialità , se il governo 
austriaco rifiutasse ai Polacchi i mezzi di 
fare intendere la loro voce in Europa , nel 
mentre la Russia inonda l'Oscidente coi suoi 
dispacci. 

Aggiungiamo che la graziosita dell'Austria 
sarebbe molto mal ricambiata. 

Il suo territorio è infatti violato ogni mo
mento dai Russi, ed il giorno 21 ancora 
ebbe luogo un fatto di questo genere di una 
gravità eccezionale. 

Una truppa d'insorti aveva'passata la fron
tiera ; 300 Cosacchi la passarono dopo di 
loro, e 50 di essi penetrarono nel villaggio 
di Czalice, disarmarono il posto austriaco, uc
cisero una sentinella, fecero fuoco sull'ufficia
le, gli tolsero orinolo e danaro, e lo menarono 
prigioniero con sei uomini sul territorio 
russo, dove venne egli fioalmente rilasciato 
d' ordine di un colonnello russo che si tro

La Patrie del 28 ha le seguenti notizie : 
Il comm. Rattazzi è arrivato a Parigi. 
Si assicura che il conte Arese avrebbe a

vii(to in questi ultimi giorni un abboccamen
to con S. A. il principe di Metternich. 

La lettera indirizzata dal marchese Vielo
polski al principe Napoleone ha provocato, 
si dice, una risposta delle più vive da parte 
del principe, che sostiene energicamente 
tutto quanto ha detto nel suo discorso al 
Senato. 

I 

Nel proscritto della corrispondenza da Pa
rigi della Perseveranza^ in data dei 27 ul
timo , troviamo quanto appresso : 

I rapporti tra la Francia e la Russia sono 
motto freddi. Pretendesi che il signor Bud
berg non voglia salutar più il principe Na
poleone. 

Si fece una rigorosa perquisizione in casa 
del console generale del Messico a Parigi , 
e dei corrispondente messicano del Siede. 

.E& 
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Il Pay's contiene la seguente nota : 
Certi giornali hanno annunciato che due 

giovani polacchi, nati sul suolo francese, e
rano stati arrestati a Kccnigsberg dalla gen
darmeria prussiana e consegnati alle autori
tà russe. Questo fatto fu riprodotto inesatta
mente. E' vtìJ'o che due giovani d'origine po
lacca, i signori Joranski, furono detenuti in 
Prussia per alcuni giorni; ma reclamarono i 
buoni oifìci del nostro console a Danlzick , 
e il governo francese si ò occupato oi'tioiosa
raente della loro posizione. Sappiamo che il 
governo prussiano, per deferenza ai voti e
spressigli dall'ambasciatore di Francia a Ber
lino, ha ordinato la loro liberazione, ed han
no ottenuto dei passaporti per Parigi. 

A 
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La Presse di Vienna ha ricevuto il se
guente telegramma da Berlino : 

Secondo un dispaggio telegrafico arrivato 
da Pietroburgo, il principe Gorciakoff dichia
rò positivamente agli ambasciatori delle po
tenze occidentali che l'insurrezione era quasi 
intieramente soffocata (sic) , e che perciò 
l'imperatore Alessandro farà del suo meglio 
per intendersi colle due potenze cointeres
aate nella divisione della Polonia circa una 
concessione d'instituzioni a profitto dei sud
diti polacchi — istituzioni che proveranno al
l' Europa come il governo russo non abbia 
meno a cuore la felicità dei Polacchi (!?) 
che quella dei Russi. 

Il comitato centrale polacco prepara uua 
esposizione all'Europa, dello stato del paese, 
nonché delle sevizie commesse dui Russi 
nel reprimere il moto nazionale. 
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La Presse di Parigi conferma la probabi
lità del prossimo ritiro da Torino del mi
nistro francese Sartiges, motivato dallo stato 
della sua salute. 

r^&Urfe di C a p r e r a 
Leggiamo nel Movimento del SO ultimo: 
Da una lettera del nostro egregio amico 

dottor Enrico Albanese , in data di Caprera 
27 marzo, togliamo il brano seguente: 

u ..... Il Generalo prosegue sempre in 
meglio, ed oramai conto che ben presto sa
rà completamente guarito »  ^  ^ i ^ 
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»■ Il severo metodo di cura a cui volle as
soggettarsi l'illustre infermo ha portati i suoi 
frutti, ed il ritorno della buona stagione con 
le tiepide aure primaverili , compirà i voti 
di tutti i buoni italiani. 

Poiché siamo sulle notizie di Caprera ca
de in acconcio che scriviamo una parola di 
elogio all'Inghilterra, ove la causa nostra e 
la bella individualità di Garibaldi contano 
tanti amici devoti. Appena giunsero colà le 
triste voci spacciate da qualche foglio tori
nese circa il preteso peggioramento nella 
salute del Generale, fu dapperiutto una 
grande ansietà. Il dottore Ferguson , primo 
tra i primi luminari scientifici d'Inghilterra, 
scrisse agli amici del grande italiano esser 
pronto a partire alla volta dì Caprera , ove 
la sua venuta tornasse gradita, aggiungendo 
per condizione sin e qua non che avrebbe 
fatto il viaggio a sue spese. 

Questo tratto di rara cortesia meritava una 
pronta risposta, e l'ebbe in questo senso che 
la venuta di un tanto uomo sarebbe sempre 
grandissima; che però sarebbe stato inutile 
incomodo per lui , essendo completamente 
false le voci sparse e trovandosi invece il 
generale Garibaldi in via di perfetta guari
gione. Accettasse egli i vivi ringraziamenti 
di tutti gli amici italiani del Generale e ras
sicurasse nel tempo stesso gli ottimi inglesi. 
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Dobbiamo regUirare un furto che per la 
sua gravila e per i'audacia straordinaria eoa 
òui fu commesso à destato le più giuste ap
prensioni. 

Jeri verso mezzogiorno sei a sette perso
ne in sembiante di facchini con grosse ceste 
coperte si recarono alla casa della aignora 
Costanza Altimari (madre del Giudice della 
Sezione Stella ) nel Vico Cimmino num. 15 
ultimo piano. 
 La signora trovavasi in compagnia della 
cameriera e di due fanciulli. I ladri dopo 
aver domandato se mai in.quella casa abi
tasse il signor Domenico Altimari , si an
nunziarono come portatovi delle provviste 
che la signora aspettava da Solopaca. 

Mentre la povera signora leggeva una let
tera , deposte a terra le ceste., due dei la
dri le appuntarono in su gli occhi pistole , 
e pugnali alla gola, intimandole silenzio, pena 
la vita., Altri due fecero la stessa cosa alla 
cameriera : i rimanenti si diedero a chiu
dere le imposte per non essere veduti da
gli abitanti circonvicini — Poi assicurati 
con funi le due donne ed i fanciulli e mes
sili tutti sotto i materassi ! ruppero e gua
starono i mobili traendone quanto e' era dì 
più prezioso, denaro, oggetti di oro, di ar
gento, telerie , coltri di danusco, etc. tutto 
del valore di circa mille ducati. 

Quando ebbero fitto a bell'agio sì grosso 
LpUino sicuri del fatto loro so ne partirono 
senza che neppure gli altri abitanti del pa
lazzo avessero avvertito la menoma cosa. 

E'un fatto che allarma — &e si può avere 
tanta audacia in mezzo alla città e di pieno 
giorno, e se quest' audacia dovesse rimanere 
impunita, vi sarebbe di che preocuparsi se
riamente. 

Noi raccomandiamo al nostro Questore la 
perseveranza nelP energìa che gli è propria, 
Le condizioni della sicurezza sono già trop* 
pò gravi nelle provincie.— Facciamo che in 
Napoli almeno il cittadino abbia salva la ro
ba e la vita. 
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Il Consiglio Comunale della nostra città, 
facendosi carico del giudizio pronunciato 
dalla pubi Ica opinione sul deplorabile fatto 
della sera del 25 marzo, decise che il cor
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po dei Pompieri sia sciolto , e ricostituito 
sopra nuove norme. 

La sera di Venerdì Santo sarà eseguito 
un Misererà dagli Alunni del Real Collegio 
di Musica a S. Pietro a Majelìa. 

Un fatto assai singolare, negli annali cri
minali, è avvenuto in questi giorni ad Orsa
ra nel circondario di Ariano. 

La guardia Nazionale di quel paese, con 
alla testa il suo sindaco Grillo, e un distac
camento del 22°, con alcuni Carabinieri, ar
restarono due briganti, il capobanda Mala
mipera e un ex soldato disertore del 13°. 

Presi colf armi alla mano i due briganti 
furono condotti ad Orsara per esser fucilati. 
Diffatti compiuta Y esecuzione i due corpi 
furono trasportati dal luogo del supplizio al 
Cimitero Comunale nella stessa sera. 

Ma il soldato, certo de Pietro, morto ap
parentemente, non lo era nel fatto, e nella 
notte ripigliata vita e lena, potè , valendosi 
d'una tavola trovata sul luogo , scavalcare 
il muro di cinta del cimitero , e fare circa 
sei miglia di strada per condursi a Troja. 

Colà giunto, pensò bene di presentarsi a 
quel Delegato mandamentale per i procedi
menti di legge. Chieste istruzioni al sotto
prefetto di Ariano, questi trovando a ragio
ne che la difesa sociale non può andare si
no alla ripetizione d'una condanna già ese
guita, ordinò che il morto resuscitato fosse 
consegnato al poter giudiziario. 

Sembra che nell' atto della fucilazione il 
de Pietro, non avendo avuto che una non 
grave ferita all' omero , abbia però perduto 
i sensi, tanto da essere ritenuto estinto. 
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Ci scrivono da Ariano : 
Qui presentemente il brigantaggio a 

smesso un po' del suo carattere allarmante. 
Schiavone si trova in condizioni meno ri
denti di quello che forse si aspettava perla 
primavera, e ripiega da ogni parte. 

Non so, nò vi dico che ciò dureià. Non 
penso che questa banda, la quale recò la 
costernazione in tre provincie, sia vicina ad 
essere distrutta. Ma pel momento la situa
zione è questa. 

Vi compiego una lettera di Schiavone ad 
un sindaco di questo circandario—anch'essa 
fa prova di quanto vi dissi più sopra. 

Eccola: 
Gentilissimo signor Sindaco 

Voi avete ordinate ai vostri ■massare dì 
campo di serrare tutte le masserie e non 
portare spese fuori questangralitudine e trop
po ancora perchè il povero disgraziato vo
glio presendarme , e voglio otto giorno di 
lembo che io mi riuniscile tutto la banda... 
io aloro mi aggeschi ai vostri piedi e de 
Superiori finche in questa delazione di otto 
giorno che io mi riunische tutta la banda 
non voglio essere molestato — Dicciò avete 
la compiacenza di mandarme un poche di 
spese perchè voi avete proibite tutte andare 
fuore , e nessuno alo paese affatte queste 
che voi fate. 

V. C.* —G. SCULIVONE. 

Ci scrivono da Caslelnuovo (Capitanata) : 
A Casalvecchio, dietro istruttoria del De

legato di P. S., colà espressamente spedito 
da Castelnuovo , vennero arrestati , come 
conniventi e manutengoli del brigantaggio?, 
vari individui di quella G. N. —Furono pu
re arrestati un prete , la concubina di Ca
ruso e parecchi altri. Tutti costoro trovansi 
ora in queste carceri mandamentali, 
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TIZIE TiliaRIFICHE 
DISPACCI EI^CTÌRIGI PRiYAfi 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 1 — Torino 1 

Parigi 1 — Il Moniteur annuncia che 
il Ministro Magne diede le sue dimissio
ni , òhe furono accettate, e fu nomina
to membro del Consiglio privato—Il Gior
nale Ufficiale reca inoltre una lettera be
nevola dell1 Imperatore a Magne , nella 
quale dicesi che le divergenze sorte tra 
Magne e Fould intorno a quistioni di fi
nanza obbligano V Imperatore a privarsi' 
momentaneamente dei serviai di servigi esso 
Magne. 

La Gazz. di Tovitioì rispondendo alla 
Perseveranza, dice che i lavori delle fer
rovie meridionali non furono mai inter
rotti Conferma che le linee Ancona 
Pescara , Salerno , Eboli saranno aperte 
al 1° maggio , e fra pochi mesi quella 
da Pescara a Foggia , e probabilmente 
anche quella da Foggia a Barletta. 

ISmva York %1 — 1 separatisti avreb
bero forzato parte del corpo federale che 
assedia Wicksburg a nuovamente imbar
carsi. L' assedio di Wicksburg sarebbe 
prossimamente abbandonato. E' voce che 
una cannoniera federale passando il forte 
di Sumter abbia bombardato Charleston. 
Il bombardamento di Galveston da part 
della flotta federale non ebbe alcun rie 
saltato. Dicesi che 1000 negri sieno stat
fatti prigionieri e i loro ufficiali bianchi 
fucilati. Oro 54. 3[8, cambio 471. 

Vienna 1 — La crisi Ungherese è ter
minata. Appony si è dimesso dalla ca
rica di Jndecc Curiae. La convocazione 
della Dieta di Transilvania è imminente. 

Napoli 2 
Berlino 1— Secondo una corrispon

denza da Varsavia 31 alla Gazzetta di Bre-
slavia il Gomitato rivoluzionario avrebbe 
deciso di deporre Je armi dappertutto. 
Due capiinsorti avrebbero già sciolto le 
loro bande. 

* 

Torino 1. 

1 Parigi 
ra7125
Fine corrente 71 40— Prestito italiano 

Consci, italiano Aperta 
Chiusura in contanti 71 40

1863 72 40—3 0 ^ fr. Chiusura 69 50 
fine aprile—A IfS 0i0 id. 96 35—Cons. 
ingl. 92 3tS. 

D A T I M I © 
Napoli % ™ Torino 8. 

Parigi 2 — 11 Moniteur ha dal Messi
co : Nel consiglio di guerra tenutosi ii 
28, Forey ordinò ai Capi di servizio del
l' armata di regolare il loro movimento 
sopra PuebJa — I parchi d' artiglieria , 
materiali, ed approvvigionamenti furono 
concentrati a Cholula — Lo stato sani
tario è soddisfacente. 

Leggesi nel Constitutionnel : Il Paese 
deve vedere nel mantenimento di Fóuld 
al Ministero 
ordine delle 
dei pubblici aggravi 

un nuovo 
finanze » 

pegno 
e della 

dei buon 
riduzione 
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